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Le anticipazioni di liquidità



Effetti neutri sul risultato di 

amministrazione: +cassa 100 

+accantonamenti 100 

















Si liberano risorse correnti per il bilancio!!







DISEGNO DI LEGGE “BILANCIO DI PREVISIONE PER L’ANNO 2022”

Art.181 possibilità di rinegoziare anticipazioni di liquidità concesse dal MEF con tasso di
interesse > o = al 3%

- il debito residuo al 31 dicembre 2021 viene rimborsato in trenta anni mediante rate annuali
costanti - ad eccezione della rata in scadenza nel 2022 - comprensive di capitale ed interessi;

- restano ferme le date di pagamento contemplate nei contratti di anticipazione originari;

- gli Enti locali possono trasmettere le richieste di rinegoziazione delle anticipazioni di liquidità
a Cassa Depositi e Prestiti nel periodo che va dal 14 febbraio 2022 al 18 marzo 2022;

- MEF e Cassa Depositi e Prestiti devono predisporre un documento finalizzato a disciplinare la
gestione delle operazioni di rinegoziazione delle anticipazioni di liquidità;

- si stabilisce, inoltre, che i contratti relativi alle operazioni di rinegoziazione siano sottoscritti
entro il 28 aprile 2022;



Semplificazione contabile per i fondi del PNRR



Semplificazione contabile per i fondi del PNRR



Fondo crediti di dubbia esigibilità 2022

 Si calcola con la media semplice;

 Quinquennio di riferimento:

- se approvato prima del 31/12 2016-2020 salvo al possibilità di optare
per il metodo +1 (essendo tutti anni «armonizzati»)  2016-2020 +
riscossione a residuo 2021 competenza 2020 fino al momento
dell’istruttoria del bilancio (come da faq Arconet n.26/2017);

- se approvato dopo il 31/12 2017-2021 salvo al possibilità di optare
per il metodo +1 (essendo tutti anni «armonizzati»)  2016-2020 +
riscossione a residuo 2021 competenza 2020;

 Art.107 del DL 18/2020 consente di sostituire nel calcolo del quinquennio sostituendo i
dati del 2020 e del 2021 con quelli del 2019 (per quali anni si può usare il 19??);

 Non è possibile come nel 2020 ridurre l’accantonamento per gli enti rispettosi dei tempi
di pagamento nell’anno precedente….

 Art.1 comma 80 L.160/2019  possibilità ridurre stanziamento FCDE in corso di esercizio
entrate oggetto riforma riscossione previo parere OREF Accertamenti/incassiCompetenza+incassi Residuo

Missione 20 Programma 2



Fondo garanzia debiti commerciali

Art.1 comma 859 L.145/2018  accantonamento fondo Missione 20 Programma 3
secondo le percentuali stabilite dai commi 862 e 864 in caso di mancato rispetto dei tempi
di pagamento o mancata riduzione stock del debito anno precedente (5%,3%,2%,1%).

- percentuale calcolate su macroaggregato 3 Spesa Titolo I «Spesa acquisto beni e servizi»
prevista nel bilancio 2022;

- non riguarda gli stanziamenti di spesa che utilizzano risorse con specifico vincolo di
destinazione

- necessità di adeguamento in corso d’anno se si vanno a variare gli stanziamenti del
macroaggregato 3;

- si stanzia entro il 28 febbraio e comunque anche in esercizio o gestione provvisoria;

La quota eventualmente accantonata nel 2021 confluisce nella quota accantonata del
risultato di amministrazione 2021 e viene eventualmente svincolata nel 2022 se
nell’esercizio precedente sono state rispettate le condizioni (perché la quota stanziata nel
2021 è stata prevista in base a quanto successo nel 2020…)



Fondo garanzia debiti commerciali

Art.9 comma 2 lett.a) DL.152/2021 «Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose»

 per gli anni 2022 e 2023 gli enti possono elaborare l'indicatore relativo al debito
commerciale residuo sulla base dei propri dati contabili (si continua a rinviare l’uso della
PCC…)



Ripiano del disavanzo maggiore della quota applicata al bilancio

Art.111 comma 4/bis DL.18/2020  Il disavanzo di amministrazione ripianato nel corso
di un esercizio per un importo superiore a quello applicato al bilancio può non
essere applicato al bilancio degli esercizi successive

Il risultato deve derivare dall’anticipo delle attivita' previste nel

relativo piano di rientro riguardanti maggiori accertamenti o 

minori impegni previsti in bilancio

FAQ 40/2020 Arconet la norma non si applica al recupero

del disavanzo da riaccertamento straordinario dei residui

perchè non è correlato ad un piano di rientro



I proventi delle alienazioni



La rinegoziazione dei mutui

- DECRETO-LEGGE 19 giugno 2015, n. 78, art.7 comma 2

Per gli anni dal 2015 al 2023, le risorse derivanti da rinegoziazione di mutui nonché dal
riacquisto dei titoli obbligazionari emessi possono essere utilizzate dagli enti territoriali
senza vincolo di destinazione……..

(nel corso del 2020 sono state previste tre tipi di rinegoziazione mutui… Mutui MEF, Mutui
CDP, Mutui altri istituti di credito ( ABI- ANCI/UPI)



I modelli a1), a2) e a3)

Il risultato di amministrazione «presunto»

 a1) La quota accantonta deve essere redatto obbligatoriamente nel caso in cui il
bilancio di previsione sia approvato nel corso del primo esercizio considerato nel

bilancio stesso e preveda l’utilizzo delle quote accantonate

 a2) La quota vincolata deve essere redatto obbligatoriamente nel caso in cui il

bilancio di previsione preveda l’utilizzo delle quote vincolate del risultato di
amministrazione presunto

 a3) La quota destinata deve essere redatto obbligatoriamente nel caso in cui il
bilancio di previsione prevede l’utilizzo delle quote destinate del risultato di
amministrazione. Le risorse destinate agli investimenti sono utilizzabili solo a seguito

dell'approvazione del rendiconto dell'esercizio precedente



Varie

Comma 555 L. 160/2019 (Legge di Bilancio 2020)  anticipazione di tesoreria anni 2020-
2022 elevata da 3/12 a 5/12 art.195 e 222 del TUEL

Art.10 comma 6/bis DL.77/2021  In considerazione degli effetti dell'emergenza
epidemiologica da COVID-19, l'esercizio 2020 non si computa nel calcolo del triennio ai
fini dell'applicazione dell'articolo 14, comma 5 (SOCCORSO FINANZIARIO), ne' ai fini
dell'applicazione dell'articolo 21 (ACCANTONAMENTO PERDITE SOCIETA’ PARTECIPATE)
del testo unico in materia di societa' a partecipazione pubblica, di cui al decreto legislativo
19 agosto 2016, n. 175)



Alcune criticità del Canone Unico Patrimoniale

Il decreto fiscale prevede l’azzeramento o la forfettizzazione del prelievo sulle
occupazioni permanenti con condutture o cavi secondo quanto già previsto dal
DL.77/2021 che prevede un canone fisso di euro 800 per le antenne forse può limitare
incremento delle utenze ma ha forte impatto sul gettito dei comuni non adeguatamente

ristorato;

Difficoltà nella compilazione della Certificazione Fondone COVID 2021 nel raffrontare il
gettito del Canone Unico Patrimoniale entrato in vigore nel 2021 e le singole entrate
ancora vigenti nel 2019…



Piano integrato di attività e organizzazione Art.6, comma 6 DL 80/2021

Conferenza Unificata del 2/12 da il via libera allo schema di

decreto che definisce i contenuti del PIAO

A partire dal 2022 il PIAO sostituirà;

il PDO, che definisce gli obiettivi programmatici e strategici della performance;

il Piano organizzazione lavoro agile “POLA” e il piano della formazione;

Il Piano Triennale del Fabbisogno del Personale;

Il Piano Anticorruzione (PTPCT);

Le amministrazioni con più di 50 dipendenti racchiuderanno in un solo atto tutta la programmazione relativa
alla gestione delle risorse umane, all’organizzazione dei dipendenti nei vari uffici, alla loro formazione e alle
modalità di prevenzione della corruzione. Massima semplificazione, stop alla somma di tanti piani separati con
una mole infinita di adempimenti burocratici compilati spesso senza una visione unitaria, massima chiarezza
nei confronti degli utenti.



Piano integrato di attività e organizzazione

Il 2 dicembre la Conferenza Unificata ha preso atto della necessità di posticipare la
scadenza del 31 gennaio 2022 problemi legati alla programmazione….

E’ stato avviato l'iter di approvazione del Dpr che abroga le disposizioni sull'adozione, da

parte delle amministrazioni, dei piani e adempimenti destinati a essere assorbiti dal

Piao. Per evitare duplicazioni e coordinare i contenuti delle sezioni del Piano, infine, il
Dipartimento della Funzione pubblica adotterà specifiche linee guida.



GRAZIE E….BUON BILANCIO…


